
Lacuriosità Qualificazione

AncheilVicenzaprenderà
parteallacerimoniadiapertura
deiCampionatiMondialidi
Mtb-oOrienteeringchesi
svolgerannodal20al28
agostonelVicentino.

AVicenza,allacerimoniadi
presentazioneufficialedeiteam
internazionalicheprenderanno
parteall’evento,approdatoper la
primavolta in Italia,eche
raggruppa icoloriditrentanazioni
partecipanti,saràpresenteanche
unadelegazionedelclub
biancorosso.Nell’occasionetrenta
atletidelsettoregiovanileeun
calciatoredellaprimasquadra
sarannoiportabandieradiogni
Nazioneingaraeprenderanno
parteallasfilatachelunedì,con
partenzaalleore18.30daPiazza
EsedradiVialeCampoMarzio,si
snoderà lungocorsoPalladio,sino
aPiazzadeiSignoriper la
cerimoniadiapertura.

Lunedìsisvolgeràtra lecolline
delleBregonzelaprovadi
qualificazioneper lacorsa
iridatadiorienteering.Sitratta
dellaprimagaraselettivasulla
lungadistanzaconpartenzada

Zuglianoalle9earrivoprevistoa
ChiuppanoinpiazzadeiTerzidalle
11.ConlagaraopenaCarrèdalle
14pomeriggiociclisticodialto
livello.Fra leassociazioni locali,
chiamatearaccoltadallagiunta
comunalediChiuppano,ègaradi
generositàpergarantirele
condizioni, logistiche,di
accoglienzaedisicurezzadei250
iscrittiallaprovaedellacarovana
alseguito.Complesso,maormai
definitol’allestimentodelcantiere
diospitalità,chedeverispondere
avarieesigenze,daipastiper i
partecipanti,aiparcheggi,agli
standperciclistiegiurie,alla
disponibilitàdiareeriservatea
diversefunzioni. E.S.

NUOTO

AntonioSimeone

Fuoriperunsoffiotuttiedue
dallafinale.PerMartino
LucatelloeGiadaTrentin i
campionatimondiali juniores in
corsoaLima, inPerù,nonsono
cominciatibene.
Dopoilpassaggiodelturno

nellebatteriedei100farfalla
maschiliedei100stilelibero
femminili,sia ildiciassettenne
arzignanesechelasedicennedi
Mottinellopuntavano
all’ingressoinfinalenelle
rispettivespecialità.Adandare
piùvicinoalprestigioso
traguardoèstata l’atletadel
TeamVeneto.Rispettoallasua

batteria,GiadaTrentinèriuscitaa
migliorarsidiquasiduedecimi,ma
questononleècomunquebastato
perentrarefra leprimeottodella
specialitàregina.Lagiovane
vicentinahatuttaviapocoda
rimproverarsi.Cihaprovatofinoin
fondoastrappareilbigliettoper
unafinaleallasuaportata.Ottima
l’uscitadaiblocchiemoltoveloce
laprimametàgara.Allaviratadei
cinquanta, laTrentinaveva il
quintotempoassolutocon27”18,
mapoinonèriuscitaatenerenella
secondametàgara ilritmodelle
migliorifinendofuoridalleprime
ottoperunasolaposizione,a
diciottocentesimidalla
giapponeseMaoKawakami,
ottava in56”56.
Perdueposizioni,epertrentasei

centesimidisecondo,anche
MartinoLucatellohavistosvanire
ilsuosognodientrarenellafinale
mondialejunioresdei100farfalla
maschili.Percertiversi, la
delusionedeldiciassettennedella
LeosportCreazzoèancorapiù
grande,vistocheMartinoha
nuotatobenaldisottodellesue
possibilitàedelsuostandard
attuale.
Ilcronochelotienefuoridalla

finale,55”02, lasciadavvero
perplessi.Rispettoallebatterie, il
campionevicentinoèuscitomolto
megliodaiblocchiedèstato
moltovelocenellaprimametà
gara.Allaviratadeicinquanta,
quellodiMartinoeraaddirittura il
secondomigliortempocon25”13
allespalledellostatunitense
MaclinDavis(24”76aicinquantae
poiprimocon53”72).Per
l’ingressoinfinalesembravanon
dovesseroesserciproblemifin
quasiallafine.
Maproprionegliultimidieci

metridigarac’èstatounveroe
propriocrollodicuiè luistessoil
primoameravigliarsi:«Nonso
cosadire–allarga lebraccia
Lucatello–primadellagarami
sentivobenissimo,eroconvintodi
poterandareinfinale,sonostato
attentoanoncommetteregli
erroridellabatteriaeinfattisono
partitobene.Aiprimicinquanta
stavobene,poinonsocosamiè
successonelfinale.Questocalodi
forzeèquasi inspiegabileanche
sequalcosadev’essercidistrano,
nonsosenell’alimentazioneo
cosa.Oradevocercaredi
riscattarmineicinquanta». f
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Lascheda

SCID’ERBA
INCOPPADELMONDO
FRAURESTAAIVERTICI
nella tappa italiana della
Coppa del Mondo Edoardo
Frau, con trepodi,siconfer-
ma indiscusso numero uno
azzurroallespalledeldomi-
natoredelcirco“verde”, ilce-
coJanNemec.Sullapistadi
Cesana-San Sicario la ker-
messe iridata è andata al
leader mondiale in slalom
(Frauha rottouno sci) e su-
per G col vicentino che si è
benbattuto. R.A.

PODISMOFIASP
DOMENICAASARCEDO
LACAMINADADELL’UVA
Domenica a Sarcedo è in
programma la sesta edizio-
ne della “Camminada del-
l’uva”,organizzatadal grup-
popodistidiSarcedo“Ilsor-
riso”.
La non competitiva si svol-
ge su terrenomisto collina-
re, lungo percorsi di 7, 11, 15
e21 chilometri.
Partenza tra le 7 e le 9,dagli
impianti sportivi in via
Gen.DallaChiesa,aMadon-
nettadiSarcedo. M.P.B.

Podismo

brevi

PaoloMutterle

Un Mondiale in casa, nel pie-
no dellamaturità agonistica e
al top della forma. Sembrano
esserci tutte le premesse giu-
steperLauraScaravonati, che
si presenta all'appuntamento
iridato nella migliore condi-
zione fisica di sempre e con la
capacità di saper gestire l'ine-
vitabilepressione.Difficiledel
resto immaginare ilcontrario,
dopo 15 anni di esperienza
orientistica internazionale,
prima a piedi e poi in moun-
tain bike. La biker cremonese
è entrata nel giro della nazio-
nale junior nel 1996 e da allo-
ra, pur cambiando disciplina,
nonhamaismessodi indossa-
re l'azzurro.

Il primo mondiale in Italia dopo
15 anni in nazionale, che effetto
fa?
«Per il momento sembra co-

meglialtri,poi lunedìsivedrà.
Di sicuro ci sarà tanta gente a
vedermi, parenti e amici; c'è
un po' di tensione positiva,
cheaiuta».

Lostatodiforma?
«Ottimo, dopo l'ultima gara

a Castelfiorentino ho fatto
unasettimanadicaricoinaltu-
raaPassoRolle, chesi èchiusa
conunbuon quinto posto alla
“Vecia Ferovia” in Val di
Fiemme».

Come si trova a gareggiare sulle
mappevicentine?
«Bene,mipiacciono inparti-

colare i terreni ripidi, dove le
altre soffrono. Penso che la fi-
naleLongDistancediMarosti-
ca e Bassano sia la gara che
piùsiadattaallemiecaratteri-
stiche. L'ordine di preferenza
è: long, staffetta, middle e
sprint,ma si parte per vincere
sempree comunque».

Chi sono le avversarie che teme
dipiù?

«La Schaffner, campionessa
del mondo nel 2009 e nel
2010, l'altra elveticaMajaRot-
tweiler, la sempreverde au-
striaca Gigon, la finlandese
Hara e la russaChernykh».

La svizzera non è imbattibile: lo
ha dimostrato lei tre settimane
faaCastelfiorentino.
«È stata un'emozione forte,
non l'avevomaibattutaprima
e farlo nell'ultima gara prima
delMondiale, oltre a darmi fi-
ducia,mihacaricatomolto».

Comesi èavvicinataalmountain
bikeorienteering?
«Dopo tanti anni nella corsa

orientamento ho dovuto af-
frontare due interventi seri al
ginocchio. La mountain bike
all'inizio la vedevo come un
mezzo per la riabilitazione,
poi è diventata una nuova sfi-
da.Certo la corsamiè rimasta
nel cuore visto che ho comin-
ciato nel 1991, alle scuole me-
die, ma dedicarmi all'mtb-o è
stataunasceltaazzecata,della
quale non mi sono mai penti-
ta». f
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Inbacheca
25titoli
nazionali

Lima,Trentin
eLucatello
mancano
lafinalissima

Lunedì
lacerimonia
d’apertura
conilVicenza

LeBregonze
teatro
dellaprova
d’apertura

Sabato20agosto,aFeltre,
èinprogramma il23˚Giro
delleMura
(www.girodellemura.it),
settimatappastagionale
delprestigiosocircuitodi
corsesustradasulla
distanzadei10km.Per il
GrandPrixStraded’Italia
saràunappuntamentodi
grandeimportanza in
quantolaprovafeltrina
assegneràpuntidecisivi
siaper leclassifiche
individuali(inmolte
categorieidistacchisono
ancoraminimi)cheper
quelladisocietà,guidata
dalVenicemarathonClub
davantiaitrevigiani
dell’Atletica
Valdobbiadeneeai
venezianidell’AtleticaSan
Rocco.
A livelloindividualesono
numerosi ipodisti
vicentiniinlizzaper il
successonellerispettive
categorie.NegliMM35in
vantaggioilbassanese
Alessandro Ipino(Bassano
RunningStore).Tragli
MM50èincorsa il
bassanesePietroBalbo
(BassanoRunningStore).
Alfemminileappare
inattaccabilelaposizione
diverticediMariaUrbani
(Pol.Valdagno)tra le
MF50mentrepossono
ancorasperarenel
sorpassoLauraErtani(AV
FrattinAuto)tra leMF40
e IdaMariaPiva(AAA
Malo)nelleMF55. G.M.
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«Mipiaccionoinmodoparticolareiterreniripidi
epuntoallaLongDistancediMarosticaeBassano»

NataaCasalmaggiorenel
1978,LauraScaravonatièuna
delleorientistepiùfortidi
semprea livellonazionale,dove
haraccolto25titolitracorsae
mtb-o.Èstataanchelaprimaa
dedicarsiconsuccessoa
entrambeledisciplinecon
mappaebussola.Laprima
partecipazioneinternazionale
risaleal1996, iMondiali junior
disputati inPolonia. P.MUT.

CANOA.ConilK4aimondiali inUngherianonriesceacentrareiltempochepotevavalerelaqualificazioneolimpica

Galiotto,affonda ilsognoa5cerchi
Per l’arzignanesec’èlasperanza
diottenerealmenounawildcard Baseball no-stop al Comunale

di via Bellini, con la Valbruna
padronadi casa.Da oggi a do-
menicaandrà inscena il“1˚ tro-
feoValbruna”,organizzatodal-
la società del presidente Vin-
cenzoRizzo. Sul diamante cit-
tadinosiaffronteranno5squa-
dre della categoria cadetti: la
Valbruna, il Futura Imola, la
selezione regionale del Vene-
to, il Parma, la Cosmos di S.
Cassiano.
Oggi leprime5partite; lapri-

ma formazione a scendere in
campo sarà proprio la Valbru-
na. Domenica, a partire dalle
8.30, sono in programma le fi-
nali.Si giocheràpraticamente
senza pause, fino all’ora del
tramonto.
Sabatol’ultimapartita termi-

nerà intorno alle 18.30 e a se-
guire ci saràun torneodi slow
pitch, ossia un torneo amato-
riale riservato a coloro, donne
e uomini, tra cui anche alcuni
genitori,chedurantelastagio-
nepraticano ilbaseballa livel-
loamatoriale. fM.B.
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MTB-O.AlMondialediMontecchio,Scaravonatiètra lebigpiùattese

Ora lamissazzurra
studia lemappe
deltesoroberico

Unabella immaginediLauraScaravonati,unadelleorientistepiùfortidisemprea livellonazionale

LauraScaravonati.FOTOGIRARDI Unasportivaeclettica

StefanoTestoni

LaGaliotto non ce l’ha fatta, o
meglio l’Italia del K4 donne
non ce l’ha fatta. La barca az-
zurra, che tre anni fa al primo
tentativo riuscì a conquistare
unodeinovepostiper la finale
olimpicadiPechino, esce ridi-
mensionata dal mondiale un-
gherese di Szeged che ieri ha
vissuto una triste giornata,
sportivamente parlando, per i
coloriazzurri femminili.
L’arzignanese trapiantata a

SabaudiaperallenarsicolCen-
troRemierodellaMarinaMili-
tare ha dato il suo ottimo con-
tributo ieri mattina nelle bat-
terie di qualificazione supera-
tesenza intoppiperpoi “affon-
dare”conlecollegheSgroi,Fa-
gioli eCicali.
Concorrenza fortissimaquel-

la trovata in Ungheria, cosa
che si sapeva già alla vigilia,
ma ciò non toglie la grande

amarezza e la delusione per
quei decimi che hanno tolto il
passolimpicoeregalato,seco-
sì si può dire, il settimo posto
nella semifinale di ieri pome-
riggio.
«Insemifinalesonouscitebe-

nissimodaiblocchi–commen-
ta il direttore tecnico azzurro
GianniMazzoni–mapoisiso-
no perse un po’ incontrando
difficoltà serissime, potevano
esprimersimeglio».Condizio-
naled’obbligoperchélastagio-
ne è stata più che mai trava-
gliata coi continui cambi di
equipaggichehannofattoper-
dere tempopreziosoe tantial-
lenamenti. Azzurre di nuovo
in acqua questo pomeriggio
colmoralesottoitacchi,maco-
strette a chiudere a testa alta
nella finaleB, quella di conso-
lazione,sperandochedall’alto
arrivi quella wild card che le
possa farvolareilprossimoan-
noalleOlimpiadidiLondra.f
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BASEBALL

AiPomari
prendeilvia
il“Valbruna”
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